
IL NOSTRO VIAGGIO
Partenza da Como il 27 luglio e rientro il 13 agosto.

Destinazioni:  Una settimana a Santorini e Una nella Penisola Calcidica 
Destinazioni fuori programma: Repubblica della Macedonia, Lubjana (Slovenia)

Avendo noi l’abitudine di portarci dietro praticamente l’intera casa quando viaggiamo, 
abbiamo scartato l’idea di andare in aereo e abbiamo optato per la nave, in modo da 
poterci portare anche la nostra macchina. Ecco i dettagli dei nostri spostamenti:

27/7              Como - Ancona in macchina
27/7 - 28/7    Ancona - Patrasso in nave (Anek lines)
28/7              Patrasso - Pireo (Atene) in macchina
28/7 - 29/7    Pireo - Firà (Santorini) in nave (Ellenic Spirit)
29/7 - 03/8    Santorini
03/8 - 04/8    Firà - Salonicco in nave (Minoan Lines)
04/8              Salonicco - Pefkohori (Kassandra - Penisola Calcidica) in macchina
04/8 - 11/8    Penisola Calcidica
11/8               Pefkohori - Skopje (Repubblica della Macedonia) in macchina
11/8 - 12/8     Repubblica della Macedonia
12/8              Skopje - Lubjana in macchina
12/8 - 13/8    Lubjana
13/8              Lubjana - Como in macchina

VIAGGIO IN GRECIA
SANTORINI E PENISOLA CALCIDICA
Luglio - Agosto 2005   -    Andrea & Greta
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Santorini:

l’isola dei roman-

tici!

Penisola Calcidi-

ca:

uno degli ultimi posti 

non ancora colonizzati 

dagli italiani!

Sole Sole Sole!

Mare e Spiagge da sogno!

Prezzi accessibili!



2 PAROLE SUI TRAGHETTI

Per affrontare 22 ore + 8 ore + 15 ore di traghetto, per un totale di 3 notti più svariate 
ore diurne con un semplice “passaggio ponte” ci vuole prima di tutto molta pazienza e 
bisogna prenderla con lo spirito giusto e cioè:

- essere pronti a lottare con le unghie e con i denti per accaparrarsi e trattenere un lettino
- non agitarsi quando il personale della nave ti urla come parcheggiare in greco
- non spazientirsi per i ritardi e gli acari che saltano  sulla moquette della nave

Oggetti che potrebbero esservi utili:

- materassino, sacco a pelo e cuscino gonfiabile
- maglione pesante o k-way
- libri, riviste, sudoku, monopoli
- una buona quantità di biscotti, patatine,caramelle e acqua
- le sigarette compratele in nave, costano pochissimo!

Come risparmiare:

- ovviamente il passaggio ponte è il modo più economico per viaggiare
- molte compagnie fanno uno sconto ai minori di 25 anni del 20%
- comprando insieme i biglietti di andata e ritorno, si può ottenere un sconto sul ritorno
- comprando i biglietti direttamente in loco si risparmiano le spese di spedizione, ma a 
luglio e agosto può essere difficile trovare posto sui traghetti all’ultimo momento

Quanto abbiamo speso noi ( due persone, uno dei due < 25 anni + macchina):

Ancona - Patrasso: 232 euro
Pireo - Firà: 166,73 euro
Firà - Salonicco: 202,91 euro
Totale: 602 euro

Collegamenti marittimi con Santorini in alta stagione:
Pireo, Creta, Rafina, Andros, Tinos, Mikonos, Ios,Naxos, Paros, Salonicco

Orari e Informazioni sui traghetti:
www.greekferries.gr
www.ferries.gr

Per acquistare i biglietti delle tratte interne
www.paleologos.gr 
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SANTORINI ...PER CHI?

Coppie giovani e innamorate, in cerca di tranquillità, romanticismo, ma anche amanti dei 
locali alla moda. Per chi riesce ad incantarsi davanti al mare, ad un tramonto, o alle per-
siane blu delle finestre su candide casette bianche in pomice dalla forma arrotondata. 
Per chi ama fare fotografie, dipingere, scrivere, passare una settimana a leggere su una 
terrazza con vista sulla Caldera, sorseggiando un caffè freddo...

DOVE DORMIRE?

Sicuramente vale la pena di spendere un po’ di più, per alloggiare a Firà, Firostefani o 
Ià, in uno dei numerosi alberghi con meravigliose terrazze con vista sulla Caldera (il vul-
cano) e le sterminate distese di casette bianche e azzurre e strette viuzze. Il prezzo per 
uno studio (camera con cucina) può essere anche doppio rispetto alla stessa tipologia di 
sistemazione a Kamari, Perissa, Perivolos, ma decisamente non c’è paragone!
Rispetto a Firà e Ià, Firostefani è più tranquilla, quindi decisamente da preferire da chi 
ama andare a letto e immergersi nel silenzio.

Santorini

3

 

 



QUALCHE SUGGERIMENTO PER L’ALLOGGIO

Se vi abbiamo convinti a prendere una stanza vista caldera, ecco qualche albergo dav-
vero carino. I prezzi (indicativi, in alta stagione) sono per uno studio per due persone, al 
giorno. Contattando direttamente l’albergo, riuscirete sicuramente ad ottenere uno scon-
to di almeno 15 euro al giorno, rispetto ai prezzi che fanno le numerose agenzie on line. 
I siti di alcuni alberghi si trovano soltanto facendo una ricerca da www.google.gr.

Nomikos Villas (Firostefani): 100 euro
Scirocco Apartments: 100 euro
Grotto Villas (Firostefani ): 115 euro
Villa Illies (Firostefani). 115 euro
Millhouses (Firostefani):110 euro
Sun Rocks (Firostefani): 200 euro ...ma è splendido!

Non possiamo darvi qualche consiglio sugli alberghi di Ià, perché noi siamo partiti diret-
tamente con l’idea di stare a Firà, comunque ce ne sono di veramente belli, rigorosamen-
te in centro e con vista sulla Caldera.

Noi siamo stati da Nomikos Villas: personale molto gentile e simpatico, ambiente tran-
quillo, posizione ottima (si raggiunge Firà a piedi in 10 minuti), parcheggio a 100 metri. 
Il prezzo dello studio varia a seconda che si scelga quello a lato piscina (più economico) 
o quelli ai piani più alti, che hanno anche il terrazzo privato. Non ci sono piastre di cot-
tura, ma ci sono le stoviglie, il frigo e il lavandino.

Santorini
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FIRA’ E FIROSTEFANI
Firà è il capoluogo dell’isola, è qui che attraccano le navi provenienti dalle altre isole e 
l’aeroporto si trova a pochi chilometri di distanza. Affascinante guardarla da lontano: si 
scorgono case a perdita d’occhio costruite direttamente nella pomice, le une addossate 
alle altre e decorate con gusto; ancora più bello girovagare tra le viuzze strette e ripide, 
in cerca di angoli tranquilli e silenziosi. Affollata a qualsiasi ora del giorno e della notte 
in luglio e agosto, ma mai tanto da esserne infastiditi. Bellissima di sera, quando tutto il 
possibile viene illuminato, in contrasto con il mare scurissimo solo a tratti puntinato di 
giallo dalle navi da crociera in sosta. Firostefani è ormai stata inglobata dal capoluogo, 
ma rispetto al centro di Firà si respira un’atmosfera decisamente più rilassata.

Da non perdere:

- Il porto vecchio, raggiungibile in funivia, a piedi (587 gradini) o a dorso di mulo
- La Cattedrale di Ypapanti
- Musei: archeologico,  etnologico e Museo Ghyzi

IA’ 
Dista 12 km da Firà ed è la seconda città dell’isola. Rispetto al capoluogo è più spaziosa 
e ci è sembrata maggiormente a misura di coppia, perché ovunque si respira un’atmosfe-
ra estremamente romantica. Aspettatevi ripide scalinate, mulini a vento, le case bianche 
e azzurre in pomice, ovunque una meravigliosa vista sul cratere… Incredibilmente caoti-
ca al tramonto, quando ogni muretto, ogni gradino, ogni tetto è occupato da persone 
con lo sguardo rivolto verso il sole; tranquilla e pacifica durante il resto della giornata. 
Secondo noi sia i negozi, che i ristoranti offrono una scelta maggiore rispetto e prezzi 
leggermente più bassi rispetto a quelli di Firà.

Da non perdere:

- La cattedrale, dalle mura bianche e il caratteristico tetto blu
- Le rovine del castello di Argyri (epoca veneziana), ottimo punto per vedere il tramonto
- La scalinata di 140 metri, per arrivare al porto di Ammoudì o alla baia di Armeni

Santorini
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SPIAGGE

Il punto dolente di Santorini... Non aspettatevi di trovare grandi spiagge di sabbia bian-
ca e mare trasparente come a Creta o Zante; il paragone più realistico è quello con le 
spiagge della Liguria: sottili strisce di ghiaia scura (rovente!!!!), mista a pietre. Cionono-
stante, ogni tratto di costa racchiude un fascino particolare... Le spiagge si trovano tutte 
sul lato orientale (quello opposto alla Caldera): da Ià, fino alla Red Beach di Akrotiri. Le 
spiagge di Perissa, Perivolos e Kamari, sono le più frequentate dai giovani; sono attrez-
zate per la maggior parte degli sport nautici, e attorno c’è una gran quantità di bar, ta-
verne e club alla moda con dj che suonano dal primo pomeriggio. La Red Beach è pro-
babilmente la spiaggia più particolare dell’isola: circondata da rocce rosse e con una 
buona preponderanza di ghiaia rossa; per raggiungerla occorre fare un breve tragitto a 
piedi, in parte su un sentiero ben percorribile e solo l’ultimo tratto più impegnativo. Es-
sendo una meta molto gettonata, è consigliabile arrivare prima delle 11, per poter gode-
re della luce migliore e di un po’ di spazio attorno, prima che i pullman scarichino decine 
e decine di turisti (rigorosamente italiani!). Baxedes Beach, a nord e Monolithos, al cen-
tro, sono spiagge tranquille, adatte soprattutto per le famiglie e per chi è in cerca di 
tranquillità. E’ bene ricordare che, a Santorini, ma anche in tutto il resto della Grecia, i 
mesi di luglio e agosto sono molto ventosi, tanto che alcuni giorni è praticamente impos-
sibile riuscire a rimanere in spiaggia. 

Dunque a questo punto... Se vi eravate immaginati su una spiaggia simil-caraibica, sug-
geriamo di scartare Santorini e pensare invece a Creta; se invece le  spiagge non sono 
così fondamentali per la buona riuscita della vostra vacanza, allora vi innamorerete sicu-
ramente di Santorini!

Santorini
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COSE DA FARE - ESCURSIONI

- Salire a d’orso d’asino dal vecchio porto Firà o Ià (si può anche scendere, ma conviene 
prima fare un po’ di pratica in salita, perché gli asinelli hanno il vizio di scivolare!). Se 
non vi sentite abbastanza temerari nemmeno per la risalita, potete invece chiedere a uno 
dei tanti proprietari di asini di farvi fare una passeggiata a dorso d’asino “privata” all’in-
terno di Firà, Firostefani o Ià, ...molto romantico!!!

- Escursione sulla Caldera: consigliabile fare la prima del mattino, perché alle 13 fa trop-
po caldo e al tramonto c’è troppa gente. Vi portano in barca fino alla Cladera, poi si fa 
una passeggiata con la guida per visitare i crateri del vulcano (circa un’ora) e ammirare 
le tre isole minori: Thirassia, Palea Kameni e Ne Kameni. Si risale in barca e si va alle 
vicine “Hot Springs”, sorgenti calde, dove si può fare un bagno tra le acque rosse, ric-
chissime in zolfo. Quando acquistate questa escursione, non ve lo dicono, ma per quanto 
riguarda le Hot Springs, la barca vi lascia a circa 300 metri dalle sorgenti, quindi se non 
siete abili nuotatori fate bene i vostri calcoli, soprattutto perché al ritorno si sente molto 
lo sbalzo di temperatura.

- Assistere al tramonto a Ià, ...molto romantico! (finché non arrivano i pullman!). In realtà 
il tramonto è uguale a qualsiasi altra parte del mondo, ma l’atmosfera è davvero sugge-
stiva. In realtà poi ci vuole anche un po’ di fortuna, alcune volte tutta l’isola diventa rosso 
fuoco mentre il sole scende a picco nel mare.

- Per gli appassionati di arte, architettura e storia, ovunque basta guardarsi intorno per 
trovare qualcosa di interessante. Per i veri appassionati da non perdere la visita al sito 
archeologico di Akrotiri.

- Tra le cose futili, ma molto utili per lo spirito... sedersi nelle ore più calde della giornata 
a sorseggiare caffè freddo e fissare l’orizzonte e le barche che solcano il mare davanti 
alla Caldera, in uno dei numerosi bar con vista panoramica di Firà e Ià.

- Vagare senza meta tra le stradine strette di Firà e Ià, curiosare nei negozi, lasciarsi ten-
tare dai gioielli in oro rigorosamente giallo e in puro stile ellenico, o da quelli più mode-
sti fatti con la pomice di Santorini; oppure più semplicemente lasciarsi tentare dall’incre-
dibile varietà di dolci esposti nelle vetrine delle numerose pasticcerie. 

Santorini
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COME SPOSTARSI ALL’INTERNO DELL’ISOLA
L’isola è facilmente percorribile da nord a sud e da est a ovest in poche ore, ...sta a voi 
decidere se viaggiare più comodamente, scegliendo quindi la macchina, o in maniera più 
spartana, optando per un motorino. Tenete presente che in alcuni punti i dislivelli da co-
prire possono risultare quasi fatali per un motorino di bassa cilindrata! Comunque ad 
ogni angolo c’è un’agenzia che affitta mezzi di qualsiasi tipo, il consiglio è sempre quel-
lo di scegliere tra le più conosciute, tipo la Herz, che offrono maggiori garanzie riguardo 
l’assistenza e la manutenzione dei veicoli. A proposito di mezzi pubblici, non abbiamo 
esperienze dirette, ma i bus sembravano pochi, affollati e con autisti isterici!

COSA MANGIARE
Sebbene Santorini sia un’isola, i piatti veramente tipici sono a base di carne, perché il 
mare attorno a molte isole greche non fornisce ormai da anni pesce in abbondanza; te-
nete quindi presente che il calamaro che ordinereste con orgoglio al ristorante, con buo-
na probabilità proviene dalla Spagna o dall’Italia!

Detto ciò vi consigliamo di provare:

- Fava (purè di ceci, cipolle e olio)
- Tiropita (pasta sfoglia, ripiena di formaggio, spinaci, o carne)
- Moussakà (sformato di carne trita e melanzane con  besciamella)
- Pastitsio (sformato di pasta e carne trita)
- Jemistes (pomodori o peperoni ripieni)
- Souvlaki (spiedini di maiale, agnello, o pollo)
- Stifado (stufato di agnello)
- Choriatiki (classica insalatona)
- Loukoumades (una specie di bombolone)
- Bakalavà (pasta sfoglia con miele)
- Koufetà (mandorle ricoperte di glassa)

VOCABOLARIO SUPER-INUTILE
Buongiorno/ Buonasera:! Kalimera/ Kalispera
Buonanotte:! ! ! Kalinichta
Per favore/ Grazie: " " Parakalò/ Efcharistò
Destra/Sinistra: "" " Dexià/Aristerà
Buon appetito:! ! ! Kali orexi
Il conto, per favore!: "" To logariasmò, parakalò!

Santorini
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LOCALIZZIAMO LA PENISOLA CALCIDICA!

Chalkidiki è una prefettura della Grecia continentale, costituita da tre penisole: Kassan-
dra, Sithonia e Monte Athos. Il Capoluogo è Polygyros, che si trova a 67 km dalla più 
conosciuta Salonicco. Kassandra e Sithonia sono destinazioni turistiche di successo, an-
che se poco conosciute in Italia; hanno da offrire lunghe spiagge di sabbia fine, mare 
cristallino e una vegetazione incredibilmente rigogliosa. Il Monte Athos è invece la mon-
tagna Sacra dell’Ortodossia.

PERCHE’ UNA VACANZA NELLA PENISOLA CALCIDICA?

Perché rispetto alle isole, i prezzi sono decisamente più bassi, mentre in quanto a mare, 
spiagge e verde non ha nulla da invidiare a posti più conosciuti, come Creta. I turisti so-
no prevalentemente greci, slavi e un po’ di tedeschi, sia famiglie, che giovani. Passare 
qualche giorno a Chalkidiki potrebbe essere una buona scelta per chi ha programmato 
una vacanza culturale in Grecia continentale, ma non vuole  rinunciare a qualche giorno 
di mare in totale relax; oppure per chi vuole una fare una vacanza di solo mare e sole, 
lontano dagli italiani e senza spendere una follia

Penisola Calcidica
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COME ARRIVARE?

Ecco il punto dolente e forse la spiegazione al fatto che di turisti italiani praticamente 
non se ne vedano! Per arrivare in aereo, bisogna affidarsi all’Alitalia e il costo di un bi-
glietto è decisamente proibitivo; dalle isole greche un volo interno ha già un costo più 
accettabile, ma sinceramente se uno è a Zante o Corfù, non so quanto valga la pena di 
prendere un aereo per fare qualche giorno a Chalkidiki! In ogni caso ci sono voli da 
Atene, Chania, Heraklion, Lesvos, Limnos, Rodi e Firà. Via mare, Salonicco è collegata al 
Pireo, Skiathos, Chios, Limnos, Lesvos, Creta e le Cicladi. Secondo noi il modo migliore 
per arrivare è in macchina, o meglio ancora, in camper. Noi l’abbiamo fatto al ritorno, 
eravamo spaventati all’idea di doverci fare quasi 2000 km, attraversando tutta la ex Ju-
goslavia, nonché metà Italia del nord, in realtà è stato un viaggio estremamente tranquil-
lo: strade ampie, ben tenute, traffico praticamente nullo, tempi di attesa alle frontiere ac-
cettabili, paesaggi incantevoli. Sicuramente se decidessimo di tornare a Chalkidiki, lo 
faremmo in macchina, magari impiegando qualche giorno di più, approfittandone per 
visitare molti posti che quest’estate abbiamo solo attraversato di passaggio. Durante il 
viaggio di ritorno noi ci siamo fermati un giorno a Skopje in Macedonia e uno a Lubjana 
in Slovenia, sicuramente due tappe che ci sentiamo di consigliare a tutti.

DOVE DORMIRE

La soluzione più conveniente è sicuramente quella di affittare un appartamento. Il costo 
varia a seconda della distanza dal mare, della località scelta e del numero di notti che 
intendete fare. In generale un appartamento ben tenuto per sei persone, a 150 metri dal 
mare, vicino a negozi e ristoranti, può costare sui 30 euro al giorno (per appartamento). 
Non mancano le soluzioni tipo residence con piscina, grandi alberghi o campeggi im-
mersi nel verde. Per maggiori informazioni contattate l’Ente Nazionale Ellenico per il 
turismo www.ente-turismoellenico.com o visitate il sito www.chalkidiki.com. 

Penisola Calcidica
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KASSANDRA

E’ la più occidentale delle tre “dita” di Chalkidiki e quella con il maggior sviluppo turisti-
co. Spiagge sabbiose, acqua cristallina, pinete, piccoli villaggi, ma anche club, spa, 
eventi e festival durante tutta l’estate. Il più grande centro turistico e commerciale è Nea 
Moudania (60 km da Salonicco), da qui in giù è un susseguirsi di ristoranti, alberghi, ne-
gozi e conseguente caos e traffico. Tuttavia è ancora possibile trovare la tranquillità e un 
po’ di storia a Nea Fokea (da vedere la torre bizantina), nel villaggio tradizionale di 
Afytos, o nel santuario di Zeus a Kallithea (Kallithea è sicuramente più conosciuta per le 
belle spiagge, i club alla moda, i negozi). Di Kriopigi, Polychrono, Chanioti e Pefkochori 
è impossibile non notare la vegetazione rigogliosa.  

SITHONIA

E’ il “dito” centrale di “Chalkidiki e rispetto a Kassandra ha subito uno sviluppo turistico 
molto più discreto, ed è ancora caratterizzata da piccoli porti, villaggi tradizionali, aree 
boschive incontaminate, spiagge sabbiose poco affollate, siti archeologici ben conserva-
ti. Tra le principali locali turistiche ci sono Gerakini e Porto Karras. Tra i villaggi che sicu-
ramente meritano una visita: Olynth, Ormilia, Agios Nikolaos, Sarti, Porto Koufo.

MONTE ATHOS

E’ un’area autogovernata dai monaci ortodossi, che vivono ancora secondo le antiche 
regole bizantine. In origine c’erano 40 monasteri con diverse migliaia di monaci, oggi ne 
rimangono 20, con non più di 1700 monaci. L’ingresso è assolutamente proibito a tutte le 
donne. I visitatori maschi potranno deliziarsi degli innumerevoli esempi di arte bizantina, 
che qui ha trovato la sua massima espressione negli affreschi e nelle icone sacre. 

Penisola Calcidica
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SPIAGGE
Lunghissime, generalmente strette, quasi ovunque di sabbia fine, che in ogni baia assume 
una sfumatura diversa, dal bianco al caramello. In molti punti si trovano lunghe distese di 
gigli ed enormi fichi d’india e altre piante grasse. Molti alberghi sono costruiti diretta-
mente sulla spiaggia, ma non mancano gli accessi pubblici e i tratti totalmente liberi da 
lettini e bar. Insomma, la nostra impressione è che ci sia un buon compromesso tra svi-
luppo turistico e natura, tra tratti di spiaggia attrezzati con ogni comodità (docce, lettini, 
sport acquatici, bagnini, bar) e tratti liberi (molto puliti),  stabilimenti per famiglie e quelli 
per giovani. L’acqua del mare ha un’ottima temperatura (decisamente superiore rispetto 
alle isole), degrada dolcemente, così da essere adatta anche ai bambini e a chi non sa 
nuotare; anche nelle giornate più ventose il mare rimane abbastanza tranquillo (a diffe-
renza delle isole, dove si formano spesso onde alte). A Kassandra le spiagge più belle 
sono quelle intorno a capo Hroussou, Kryopigi e Kalithea. A Sithonia, tra le spiagge più 
belle ci sono quelle di Gerakini e Nikitas.

ESCURSIONI NELLA PREFETTURA MACEDONE

- Salonicco: bella e caotica quasi quanto Atene, è la seconda città della Grecia. Estre-
mamente cosmopolita e moderna, conserva ancora intatte numerose tracce della civiltà 
ellenica. Per quanto riguarda i monumenti, le chiese, i siti archeologici e i musei, sono 
talmente tanti, che ci vorrebbe una guida a parte... quindi vi rimandiamo al resoconto di 
qualcuno che è stato più efficiente di noi! ...Solo una cosa: non cercate l’ufficio del turi-
smo per depliant e cartine, non esiste!!!

- Pella: è la città natale di Alessandro Magno; qui sono stati portati alla luce i resti delle 
mura, del palazzo, dell’agorà, del cimitero e dei Santuari di Afrodite, Demetra e Cybele.

- Edessa: costruita ai piedi del Monte Vermion, è famosa per le cascate e la ricchissima 
vegetazione e i giardini fioriti.

Penisola Calcidica
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